
 

 
Nucleo di valutazione di Ateneo 

Verbale dell’adunanza di lunedì 26 giugno 2017 
tenutasi in Sala Brasca - secondo piano del palazzo uffici – sede di Milano 

 
 
Partecipano all’adunanza:  Presidente: prof. Cesare Kaneklin. 
 Componenti:, prof. Alberto Cova, dott. Romolo De Angelis, 

dott. Nando Pagnoncelli, dott. Stefano Lucchini, dott. Carlo 
Mango 

 Assenti: dott. Carlo Finocchietti, dott. Angelo Santoliquido, 
dott. Lorenzo Quinzi 

 Segretario verbalizzante e Direzione di supporto: dott. 
Massimo Massagli. 

 

Ordine del giorno: 

 

1. Comunicazioni del Presidente 
 

2. Il corso di laurea in Filosofia: scelta, percorso e sbocchi occupazionali. Un’indagine 
a 360 gradi dal liceo all’azienda. 

 
3. Dottori di ricerca – Soddisfazione e sbocchi occupazionali – anno 2015 

 
4. Master – Pre-assessment 2016/17 

5. Esiti corsi su Soft skills e Digital skills – Facoltà di Scienze Bancarie 

6. Varie ed eventuali 
 
 
La seduta ha inizio alle ore 11.10 

 
1. Comunicazioni del Presidente 

Il Presidente richiama l’attenzione sul fatto che sono presenti in cartella:  

- La delibera del Consiglio di amministrazione del 19 aprile u.s. che ha modificato il 

comma 2 dell’art. 56 del Regolamento generale di Ateneo circa la durata in carica dei 

Componenti del Nucleo di valutazione: non vi sarà più limite di mandati (precedentemente 

massimo tre) alla riconferma a componente del Nucleo.  

- La richiesta dell’Anvur al nostro Ateneo di dati circa la soddisfazione dei laureati e la 

loro condizione occupazionale a 1 e 3 anni dal conseguimento del titolo, al fine di 



 

completare la base dati degli Indicatori per il monitoraggi annuale dei CdS. I dati sono stati 

prodotti e inviati dalla Funzione di supporto al Nucleo. 

- Il documento dell’Anvur: “Linee guida 2017 per la Relazione annuale dei Nuclei di 

valutazione”. 

 

2. Il corso di laurea in Filosofia: scelta, percorso e sbocchi occupazionali. 

Un’indagine a 360 gradi dal liceo all’azienda.  

Il dott. Massagli illustra il documento predisposto su richiesta ed in collaborazione 

con il Dipartimento di Filosofia del nostro Ateneo e con la Società filosofica italiana (SFI) 

– sezione lombarda. Tale ricerca è nata dall’esigenza di analizzare l’attrattività dei corsi di 

laurea in Filosofia che, come altre lauree umanistiche, hanno particolarmente risentito della 

trasformazione vissuta dall’università a partire dalla riforma del 3+2. 

L’indagine ha raccolto dati ed informazioni a partire dagli studenti liceali fino al 

gradimento che esprimono le aziende per i laureati in filosofia. È risultato importante, 

infatti, comprendere i criteri odierni di scelta del corso di laurea e dell’ateneo, la valenza 

che viene attribuita al conseguimento del titolo universitario e, infine, il posizionamento nel 

mondo del lavoro. 

Il documento, oltre ad essere stato condiviso con il direttore del Dipartimento di 

filosofia e con la prof.ssa Savina Raynaud, presidentessa della sezione lombarda della SFI, 

è stato illustrato dal dott. Massagli alla “Giornata di studio sulla didattica della filosofia 

nell’università italiana”, svoltasi nel nostro Ateneo lo scorso 15 giugno. 

Si apre tra i Componenti una lunga analisi dei risultati. Al termine della disamina 

viene espressa dagli stessi approvazione per la complessità del lavoro svolto e per i risultati 

conseguiti. 

 

3. Dottori di ricerca – soddisfazione e sbocchi occupazionali anno 2015 

Vengono presentati i dati dell’indagine sugli sbocchi occupazionali dei dottori di 

ricerca. La ricerca si pone in continuità con quelle realizzate negli anni precedenti e 

riguarda la soddisfazione percepita circa il percorso formativo compiuto e gli esiti 

occupazionali dei dottori di ricerca che hanno discusso la tesi di dottorato nell’anno 2015. 

Si è anche voluto confrontare i valori del 2015 con quelli del triennio 2012-2014, 

evidenziando i principali scostamenti. Il quadro complessivo che emerge dall’indagine 

conferma aspetti e tendenze già note sia a livello del nostro ateneo sia a livello di sistema 



 

universitario italiano: l’eccessiva specializzazione non sempre riveste un ruolo positivo 

nella ricerca e nella collocazione nel mondo lavorativo.  

La relazione è corredata da un documento di sintesi delle principali evidenze. 

Al termine della discussione i Componenti approvano la relazione. 

 

4. Master Pre-assessment 2016/17 

Nell’ambito del programma annuale di valutazione dei Master universitari, per 

supportarne il processo di conoscenza e di miglioramento, si è provveduto ad effettuare la 

valutazione delle condizioni di Pre-assessment degli immatricolati ai corsi dell’a.a. 2016/17 

presso le sedi padane dell’Università. Gli esiti delle indagini condotte sui singoli corsi sono 

stati resi noti in maniera dettagliata ai Direttori dei master, tramite appositi report corredati 

di tabelle e grafici. La relazione presenta i risultati in forma aggregata avendo come fine la 

valutazione complessiva delle aspettative.  

 Al termine della discussione la Relazione è approvata dai Componenti.  

 

5. Esiti corsi su Soft skill e Digital skills – facoltà di Scienze bancarie 

Il Nucleo di valutazione, su richiesta del prof. Andrea Lionzo, ha attivato, già a 

partire dallo scorso anno, la valutazione dei corsi sulle Soft skills proposti dalla Facoltà di 

Scienze bancarie, finanziarie e assicurative al fine di dare l’opportunità ai propri studenti di 

acquisire e sperimentare, già durante il percorso di laurea, abilità di self-management, 

leadership, public speaking, team building, team management, problem solving. 

Da quest’anno si sono aggiunti anche i corsi sulle Digital skill. La relazione illustra gli 

esiti della valutazione complessiva dei corsi del secondo semestre, riferiti a 5 corsi sulle 

Soft skills e a 3 corsi sulle Digital skills.  

L’iniziativa presa dalla Facoltà di offrire agli studenti “pillole formative” quali 

competenze di particolare rilevanza a completamento delle conoscenze acquisibili 

seguendo il regolare percorso di studi, è stata molto apprezzata dagli studenti che hanno 

frequentato questi insegnamenti. Ovviamente, a fronte di argomenti diversi e di una 

“docenza” di provenienza aziendale, il gradimento non è stato uniforme ed alcuni corsi 

hanno ricevuto osservazioni più critiche di altri. La richiesta di poter usufruire di maggiori 

ore di lezione e approfondimento, però, testimonia del gradimento da parte degli studenti 

dell’iniziativa. 



 

I componenti, al compimento dell’illustrazione, esprimono approvazione per la ricerca 

condotta. 

 

 

6. Varie ed eventuali 

Al termine della riunione si decide che la data del prossimo incontro verrà definita in 

base alle necessità e agli adempimenti che si renderanno necessari.  

Null’altro essendovi da dibattere, la seduta si chiude alle ore 13. 

 

 

 

 

         IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 

(dott. Massimo Massagli) (prof. Cesare Kaneklin) 


